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Proseguirono fino ad arrivare 
alle montagne e alle rive del 
Mar Rosso. Lì si accamparono e 
discussero su come avrebbero 

attraversato un mare così vasto.



Dopo che il 
faraone ebbe 
pianto suo 

figlio, la sua 
rabbia crebbe 
a dismisura. 
Perché aveva 

lasciato andare 
i suoi schiavi?

Preparate 
i carri. Inseguite gli 

ebrei. Riportateli indietro 
o uccideteli tutti.

Ai 
suoi ordini, 

maestà!

Esodo 14:5-7



Guardate, 
sta arrivando 

l’esercito egiziano! 
Siamo intrappolati nel 

deserto!

Mosè ci ha portati qui 
a morire. Era meglio vivere 

da schiavi che morire in 
questo posto dimenticato 

da Dio.



Quando gli egiziani videro che 
gli ebrei erano indifesi, si 

ricordarono delle sofferenze 
che Mosè aveva causato all’Egitto 

ed erano pronti ad ucciderli.

Non c’è nulla 
che Dio può fare per 

salvarci ora.

Abbiamo 
montagne da 

entrambe le parti e 
acqua davanti a noi. 
Siamo in trappola.



State dove 
siete. Dio ci salverà 

grandiosamente.

Dio ha indurito il 
cuore del faraone ancora 
una volta. Dopo quest’oggi 

non rivedrete mai più 
l’esercito egiziano.

Esodo 14: 5-13



Sembrava ormai che l’esercito egiziano avrebbe 
raggiunto gli ebrei, ma all’improvviso un’enorme 

colonna di fuoco scese dal cielo, bloccandogli la 
strada. Quella notte gli ebrei ebbero luce, mentre gli 
egiziani furono circondati da una profonda oscurità.



Esodo 14:15-22

Questo fu un miracolo 
eccezionale. I figli di 

Israele camminarono in 
mezzo al mare sull’asciutto.

Mosè alzò il suo bastone sul 
mare: un grande vento giunse 

dal cielo, soffiando sul mare, ed 
esso si divise, lasciando terra 
asciutta sul fondo del mare.

In futuro avrebbero cantato di 
un Dio che aprì un varco nel mare. 
Tutti avrebbero saputo che c’è un 
solo Dio e il suo nome è Geova.



Questo batte 
qualsiasi cosa 
vista in Egitto.

Wow, il nostro Dio 
è il migliore di tutti! 

Siamo in mezzo al mare



Giosia! Sei 
matto? Vieni via 
di lì! Sai che non 

sei capace di 
nuotare!



Voglio solo 
toccare questi bei 

pesci.
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Quando gli ebrei ebbero quasi 
compiuto la traversata, Dio 
tolse la colonna di fuoco 

che aveva trattenuto gli 
egiziani, i quali non avevano 

visto il mare diviso e si 
precipitarono verso gli ebrei.

Esodo 14: 22-23



Oggi avete visto il 
potere di Geova.

Guardate, 
le acque stanno tornando. 

Affogheranno tutti.



Tutti i soldati egiziani 
affogarono nel mare. I 

loro dei di legno e pietra 
non poterono salvarli.

Esodo 14:27-28



Guardate 
quanti corpi! 

Il mare è pieno 
di soldati 

egiziani morti.

E’ chiaro che 
Geova è l’unico Dio. 

Non c’è nessun altro 
che può fare una cosa 

del genere. Ricorderemo 
questo giorno per 

sempre.



I figli d’Israele si lasciarono alle spalle 
il mare e i corpi dei soldati egiziani e 

seguirono Mosè e la nuvola nella vastità 
del deserto. Continuarono a mangiare e a 
bere quel che si erano portati dall’Egitto.

Dopo parecchi giorni di viaggio la 
nuvola che li guidava si fermò in 

prossimità di alcuni pozzi d’acqua. Gli 
ebrei si accamparono lì finché le loro 
scorte di cibo non si esaurirono. Non 

c’era alcun posto dove procurarsi 
dell’altro cibo. Sembrava impossibile.



Sì, ci 
hai portati 

qui a morire 
di fame?

Saremmo potuti restare 
in Egitto e avremmo vissuto 
meglio di così. Come schiavi 
avevamo cibo a sufficienza. 

Qui non c’è niente.



Ascoltatemi. 
Non vi state 

lamentando contro 
di me, ma contro il 
Dio che seguiamo.

 Geova dice 
che pioverà pane dal cielo. 

Ogni mattina lo troverete per 
terra. Tutto ciò che dovrete 

fare sarà raccoglierlo e 
mangiarlo.



Cosa ha detto 
Mosè? Come otterremo 
il cibo? I bambini stanno 

morendo di fame.

Lui dice che 
Geova farà... piovere 
pane dal cielo tutte 

le mattine.



Moriremo di 
fame se non 
sarà così.

Hai mai 
sentito di pane che 

cade dal cielo?

È quasi l’alba. Tu credi che ci 
sarà pane per terra come ha 

detto Mosè? No, ma 
non ho 

neanche mai 
sentito di un 

varco in mezzo 
al mare. Il Dio di 
Mosè deve essere 

il Creatore 
dell’universo. 

Non credo che sia 
troppo difficile 

per lui far cadere 
del pane dal 
cielo. Vieni, è 
ora. Andiamo a 

vedere.

Esodo 14: 21-22, 30, 16:2-3, 16:7-8



Perché 
dubitiamo 
sempre?

Pane dal 
Cielo, proprio 
come diceva.



Guardate! 
È ovunque.

Oh, è 
delizioso! Sa di 

miele.

È proprio vero! 
Geova è Dio e Mosè è 

il suo profeta.



Per tutto il tempo in cui 
stettero nel deserto, Dio li nutrì 
con il cibo celeste degli angeli.

Finché la nuvola rimaneva sul loro accampamento, 
gli ebrei restavano intorno ai pozzi d’acqua 
e mangiavano il pane celeste, ma quando la 

nuvola cominciava a spostarsi, smontavano le 
tende e la seguivano nel deserto sconosciuto.



Ecco, ci ha 
dato il pane, 

ma ora ci farà 
morire di sete.

La mia bambina 
morirà, se non 

troviamo dell’acqua 
presto.

Ma arrivò il giorno 
in cui finirono l’acqua.



Saremmo dovuti 
rimanere in Egitto. Un altro 

giorno ancora e tutto il nostro 
bestiame morirà e dopo di loro 
anche i bambini cominceranno a 

morire. Dovremmo spaccarti 
la testa a pietrate.

Dio è 
con noi o no?

Andrò a 
parlare con 

Geova.

Esodo 16: 14-15, 17:2-4; Salmo 78:24-25



Dio disse a Mosè 
cosa fare.

Venite a 
vedere il potere 

di Geova. Voi non gli 
credete. Vi lagnate 

e lamentate.



Vi ha dato pane e 
ora vi darà acqua da 
questa sterile roccia.

Esodo 17: 5-6



Ohhhh!
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L’acqua sgorgò 
come un fiume.



La nuvola si spostò di nuovo e 
gli ebrei smontarono le tende e 
la seguirono nel deserto verso 

una montagna chiamata Sinai.



Lì Mosè pregò e Dio 
gli parlò di nuovo.

Ricordagli 
tutto quello che ho fatto 

agli egiziani, come li ho liberati, 
sfamati e dissetati con acqua 

scaturita da una roccia.

Esodo 17:6, 19:1-6, 9



Digli che 
se obbediranno 

ai miei 
comandamenti, 
saranno il mio 

popolo speciale su 
tutte le nazioni 
della terra. Se 

obbediranno 
saranno una 
nazione di 
sacerdoti. 

Mosè, quando 
ti parlerò, verrò 

in una densa 
nuvola, affinché 
il popolo veda e 
sappia che sono 

io.



Mosè scese dal monte e riferì al 
popolo tutto ciò che Dio aveva detto.

Obbediremo. 
Faremo tutto ciò 

che Dio dice.

Allora andate, 
pulite i vostri abiti e lavatevi. 

Preparatevi per adorare Dio. Fra 
tre giorni Dio vi farà visita.



Come Dio aveva ordinato, il terzo giorno 
tutto il popolo si riunì davanti al monte 
ad aspettare che Dio parlasse. La strana 

nuvola scese sulla montagna e poi...

Mosè, salì 
sul monte.



Mosè, io sono Geova, il Dio 
che ti ha portato fuori dalla terra 
d’Egitto. Quando scenderai, metti 

delle recinzioni intorno a 
questo monte. 

Se qualcuno tocca 
questo monte, morirà. Ti 
darò dieci comandamenti, 

che dovrai dare al 
popolo.

Esodo 19:7-25



Non avrai altri dei
davanti a me.

Non ti farai degli idoli.

Non userai il nome di
Dio invano.

Ricordati del giorno di
sabato per santificarlo.

Onorerai tuo padre e
tua madre.

Non ucciderai.

Non commetterai
adulterio.

Non ruberai.

Non farai falsa
testimonianza contro il

tuo prossimo.

Non desiderai ciÒ che È
del tuo prossimo.

Esodo 20:3-17



Quando Mosè scese dal 
monte, radunò i settanta 
capi di Israele e gli parlò 
dei comandamenti di Dio.

Sono buoni 
comandamenti.

Voi settanta 
uomini dovete tornare al 

monte con me. Dio vi incontrerà 
lì, come ha fatto con me. Vedrete 
voi stessi. Ma prima devo scrivere 

i comandamenti che Dio mi ha 
dato in un libro.

Li rispetteremo.



Mosè ebbe cura di scrivere 
tutto così come glielo aveva 
detto Dio. Lo Spirito Santo 
lo aiutò a non fare errori.



Quando Mosè finì 
di trascrivere 

le parole di Dio, 
radunò il popolo 

e gli lesse le 
parole che Dio 

aveva pronunciato.

Così la nazione di Israele 
fece un patto con Dio: Egli li 

avrebbe benedetti, dato loro la 
vita e liberati dai loro nemici; 
e loro avrebbero obbedito 
a tutti i Suoi comandamenti 
e camminato nella giustizia.

Tutto 
cio’ che Dio ha 

detto è buono e 
obbediremo.



Dio ordinò a Mosè di offrirgli 
sacrifici di sangue con cui 
aspergere il suo popolo.



Erano tutti peccatori e meritavano tutti la 
morte, anche Mosè e Aaronne. Ma Dio fu 

misericordioso e gli offrì un modo per salvarsi. 



Con l’uccisione di un agnello innocente e l’aspersione del 
suo sangue, Dio avrebbe coperto i loro peccati e non li 

avrebbe uccisi come meritavano. L’agnello che non meritava la 
morte morì al posto dei peccatori, che invece la meritavano.

Ora che 
i vostri peccati sono 

coperti, voi settanta salirete 
sul monte con me e vedrete 

la gloria di Dio.

Esodo 24:1-8



Così i 70 anziani di Israele 
seguirono Mosè sulla montagna 

dove Dio gli aveva parlato.



Improvvisamente davanti a 
loro comparì il trono di Dio.

La 
Gloria 
di Dio!



I 70 anziani osservarono Mosè 
mentre saliva sul monte e si perdeva 

nella splendente gloria di Dio.

Non c’è uomo 
come Mosè, che parla 

con Dio faccia a 
faccia.

Che 
meraviglia!

E gloria.

Esodo 24:9-10



Mosè, farai costruire 
al popolo un tabernacolo 

in cui adorarmi. Avrà un 
altare su cui offrire 

sacrifici e un luogo sacro 
dove potrò incontrare il 

sommo sacerdote una volta 
all’anno per tutte le vostre 

generazioni.

Ti dirò esattamente come
costruire il tabernacolo. I

miei sacerdoti proverranno dalla 
tribù di Levi. Aaronne e i suoi 

figli saranno i sommi sacerdoti. 
Insegneranno al popolo a essere 

giusto e offriranno sacrifici 
quando esso peccherà.



Sono 
settimane che è scomparso 
nel fuoco su quel monte. 

Sarà morto ormai.

Sì, non 
possiamo stare seduti 
qui nel deserto per 

sempre.

Abbiamo 
bisogno di un Dio 
che ci guidi come 

faceva Mosè.
Facciamo 

un’immagine d’oro 
che rappresenti il 

nostro Dio.



Mosè è morto. 
Aaronne ci farà un dio 
d’oro che ci riporterà 

in Egitto.

Dateci il 
Vostro oro.



Gli stolti crearono con le loro 
mani la statua di un vitello, 

che chiamarono dio. L’immagine 
originale di Satana, prima di 

peccare, era quella di un toro. 
Il popolo ignorava che Satana 
li avesse ispirati ad adorarlo.

Aaronne esaudì il desiderio del popolo 
e lo aiutò a costruire il loro dio d’oro.

Esodo 20:4; 25:8-9, 28:1-3, 32:1-4; Ezechiele 1:10, 10:11, 28:14



Dio aveva ordinato che l’adorazione 
avvenisse senza ricorrere all’uso di 
immagini. Tuttavia, il popolo continuò 
a seguire la propria immaginazione.

Aaronne fu davvero stolto. 
Sapeva che quell’immagine non 
era un dio, ma temeva il popolo.

Here is your 
god which brought 

you out of the land 
of Egypt. Tomorrow 
we will proclaim a 
great sacrifice and 
worship Jehovah.



Dio parlò a Mosè e gli disse: “Scendi 
ora. Il popolo ha commesso un grande 

peccato. Si sono denudati e hanno 
danzato davanti a un idolo. Dovrei 

distruggerli tutti. I loro cuori sono 
duri. Non camminano in rettitudine”.

Ballarono e si 
denudarono. Si 
ubriacarono e 

fornicarono. Dio era 
pronto a distruggerli e 
a mandarli nelle fiamme 
che aveva preparato per 
il diavolo e i suoi angeli.

Esodo 32: 5-10



Avete spezzato 
i comandamenti di 

Dio!

Mosè si adirò quando 
vide che il popolo aveva 
dimenticato Dio e si era 

costruito un idolo.



Mosè infranse le 
tavole di pietra su cui 

erano stati scritti 
i comandamenti.



Non aveva 
detto di non avere 

altri dei all’infuori di 
Geova? Il vostro creatore 
può essere una statua, che 

avete creato con le 
vostre mani?

Mosè distrusse il 
vitello d’oro e lo 
ridusse in polvere.Esodo 20:3-4, 32:15-20



Seguiremo 
il Dio di 

Abramo, Isacco 
e Giacobbe.

Preferisco 
seguire il Dio che 

divide le acque del Mar 
Rosso, anche se non 

ha un’immagine.

Se siete dalla 
parte di Geova, venite e mettetevi 

a fianco a me. Se intendete adorare 
gli dei d’Egitto, rimanete dove 

siete.



La pena per il peccato 
è la morte. Geova dice che 

devono morire. Ora prendete 
la spada e uccidete coloro che 

usano immagini per adorare.



3000 idolatri 
e fornicatori 

vennero uccisi 
quel giorno.

Abbi 
pietà!

NOOOO!
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Esodo 32: 26-28



Mosè salì 
sul monte e 
Dio scrisse 

nuovamente i dieci 
comandamenti 

su due tavole di 
pietra. Quando 
Mosè scese, li 

mostrò al popolo, 
che accettò 
di obbedirli.



Dio dice 
che siete un popolo 

ribelle e dal cuore duro. 
Quando avete peccato, mi disse 
che vi avrebbe uccisi tutti. Ma 
io ho pregato per voi ed Egli vi 

libererà dai peccati. Geova è 
davvero misericordioso e 

perdona.



Dio ha dato delle indicazioni per la 
costruzione di un tabernacolo. Se lo costruiremo 

secondo le sue istruzioni, Egli ci incontrerà lì. Poiché 
siamo tutti peccatori, Dio ha previsto un modo per 

avvicinarci a Lui. 

I Leviti offriranno sacrifici di sangue 
ogni giorno. Una volta all’anno il sangue verrà 

posto sull’arca del patto, proprio come Egli fece 
in Egitto. Ci libererà dai peccati e non moriremo. 

È il modo in cui Dio ci perdonerà.



E così il tabernacolo venne 
completato e i sacerdoti 

iniziarono a compiere sacrifici 
tutti i giorni. Quando Dio 
vide la fede di coloro che 

offrivano il sangue di animali, 
li liberò dai loro peccati.

Ma il popolo non era 
contento di restare nel 
deserto e si lamentava 

continuamente.

Arrivò il giorno in cui le loro 
lamentele e la loro incredulità 

scatenarono il giudizio di Dio su di essi.



Dio mandò nell’accampamento molti 
serpenti velenosi alla ricerca di carne 

calda. Dio è misericordioso, ma non 
permette che il peccato perduri per sempre.

Esodo 34:28-32, 39:32; Numeri 21:5-6

Aiuto! Guarda! 
Serpenti… sono 

tantissimi!



Presto l’accampamento si 
riempì di serpenti velenosi.



Dio, 
aiutaci!



I serpenti li trovavano anche 
di notte nelle loro tende.

Sssssss...



Aiutatemi! 
Sono stato 

morso.



Nooooo...



Anche i bambini furono puniti 
per le colpe dei loro genitori.

No, Joab!

Mamma!

Numeri 21:6



In tutto l’accampamento si 
udivano urla di sofferenza 

e lutto. Il salario del 
peccato è terribile.

È così in tutto 
l’accampamento ed è 

ogni minuto peggiore. 
Molti sono già 

morti.

Dobbiamo 
trovare Mosè. 

Sicuramente questa 
è opera di Dio. È 

arrabbiato con il 
popolo per i suoi 

peccati.

Tonk!



Devi parlare 
con Dio. Meritiamo 

questa punizione, ma 
chiedigli di avere 

pietà.

Quando 
imparerà il popolo 

che Dio non scherza 
sul peccato? Devono 

obbedire ai suoi 
comandamenti ed 

essere una nazione 
santa.



Oh, 
Dio, ti prego, abbi 

misericordia del tuo 
popolo. Perdona i loro 

peccati.

Va’. Fa’ un serpente 
di rame, come quelli che 

stanno mordendo il popolo. 
Mettilo sopra un’asta, cosicché 
tutti lo possano vedere. Di’ loro 

di guardare semplicemente il 
serpente di rame e saranno 

immediatamente guariti.

Numeri 21:7-8



Dio ha 
provveduto una soluzione. 

Guarda il serpente di rame e 
guarirai.



Sta 
morendo.

No! Dio ha 
provveduto una 

soluzione. Aprite gli 
occhi e guardate. 

Guardate e 
vivrete!



È un miracolo.

Dobbiamo 
dirlo agli altri.

Ha 
funzionato 

con me. Lo dirò 
agli altri.



Guardate 
e vivrete!

Numeri 21:9



Perché lo illudi con 
una falsa speranza?

Altri hanno 
guardato e sono 

stati guariti.

Non vedi che sto 
morendo? Perché mi 

infastidisci con queste 
stupidaggini?



Mi dispiace. 
Non ha voluto 

credere.

Era molto 
orgoglioso.

È morto.



Ma il popolo continuò 
per la sua strada, 

disobbedendo spesso 
ai comandamenti di Dio.

Ancora una volta il popolo vide 
il potere di Dio. L’accampamento 
si allontanò dai serpenti e la 

vita tornò alla normalità.



I figli di Israele
seguirono la nube.

Dio li sfamava con la
manna del cielo e dava

loro acqua da bere.

Li avrebbe guidati verso la terra promessa, 
ma erano disobbedienti e non rispettavano 

i Suoi comandamenti. Così Dio li fece 
vagare nel deserto per quarant’anni.

Numeri 21:9, 32: 13



Mosè, credi di essere l’unico uomo di Dio. Noi siamo santi quanto 
te. L’intera assemblea è santa. Non è rimasto un solo peccatore 
e Dio è in mezzo a noi. Non abbiamo bisogno che tu e Aaronne 

ci continuiate a dire cosa fare, ergendovi a giudici su di 
noi. Siamo in grado di giudicare come voi.

Sì, sono stanco di tutto 
questo vagare nel deserto, con Dio 

che ci uccide per un nonnulla.

Sì, è colpa di Mosè. 
I suoi ideali sono 
troppo estremi.



Mosè andò al tabernacolo e 
chiese a Dio cosa doveva fare.



Dio ha parlato: “Vi prendete troppe 
responsabilità, voi figli di Levi. Vorreste che 
i vostri uomini venissero nominati sacerdoti, 

anche se Dio non lo ha previsto”.

Domani Dio ci giudicherà 
e sapremo chi sono i sacerdoti di 

Dio, chi è santo e chi non lo è. Venite 
al tabernacolo domani mattina. Portate i 

vostri turiboli con il fuoco dentro. Numeri 16:2-4



Il giorno dopo.

Avvicinatevi, voi 
che professate la vostra 

santità, che volete diventare 
sacerdoti e che governate sul 

popolo.



Dio ci incontrerà 
qui oggi e sceglierà. 

Vedremo la sua potenza e 
la sua gloria.



Separati da 
questa comunità 

malvagia poiche’ la 
ucciderò tra un 

attimo.



Allontanati 
dalle tende di questi 

uomini empi. Non 
avvicinarti a loro o 

morirai con loro.

Numeri 16: 19-24



Questa è una prova. 
Se questa gente muore come 

muoiono tutti gli uomini, allora 
saprete che sono un falso 
profeta e che Dio non parla 

attraverso di me. 

Ma se oggi vedrete 
qualcosa di nuovo, se 
la terra si aprira’ e 

li trascinera’ negl’ inferi 
con tutto cio’ che gli 

appartiene, allora saprete 
che questi uomini hanno 
peccato e che io sono il 

Suo profeta.



&''''%
Aiuto!
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Numeri 16:28-33



Tutti gli uomini che volevano diventare 
sacerdoti furono inghiottiti vivi 

nelle fiamme dell’inferno, che Dio ha 
preparato per il diavolo e i suoi angeli.



Quello fu un 
giorno che i 

figli d’Israele 
non avrebbero 
mai dimenticato. 
Dio chiarì che 
Mosè era un 
Suo profeta 
e che solo 

coloro che Egli 
aveva nominato 

potevano essere 
i Suoi sacerdoti.

Raccogli i 
turiboli di rame e 

fanne una copertura 
per l’altare. 

Quando vedrete la 
copertura di rame, ricorderete 

questo giorno: di quando gli uomini 
disobbedirono ai comandamenti di Dio

 e cercarono di farsi sacerdoti.



La gloria di Dio resto’ sempre sopra il 
tabernacolo e per quarant’anni il popolo 

seguì di buon grado Mosè per tutto il deserto.

Dio continuò a far 
piovere pane dal cielo 
e a far sgorgare acqua 

dalla roccia. La colonna 
di fuoco li guidava di 

notte, mentre la nube 
li precedeva di giorno. 

Si sistemarono e 
impararono a mantenere 

i comandamenti di Dio.

La gloria di Dio 
è con noi e ci dà 

pane del cielo.

Numeri 16:37-38



I sacerdoti si recavano al 
tabernacolo e offrivano 

sacrifici ogni giorno, come 
Mosè aveva comandato.



Dopo 40 anni nel deserto, mentre 
si stavano preparando tutti a 

entrare nella terra promessa, 
Dio chiamò Mosè su un monte. Lì, 
dopo un ultimo colloquio con 

Dio, si adagiò e morì in pace.



Il suo spirito fu subito 
portato alla presenza di Dio. 
Lì dimora fino alla fine dei 

tempi, quando si riunirà alla 
sua gente nella terra che 
Dio ha promesso ad Abramo.

1451 a.C. circa – Deuteronomio 34:4-5



Erano trascorsi circa 500 
anni da quando Geova aveva 

ordinato ad Abramo di lasciare 
la sua gente per andare nella 
terra che Dio gli avrebbe dato.

Dio aveva mantenuto la promessa 
fatta ad Abramo e Sara di 

concedere al loro figlio Isacco 
una grande nazione. I dodici figli 
di Giacobbe, il cui nome divenne 
Israele, dettero vita a dodici 

tribù e a un popolo numeroso.



Avevano sopportato la 
schiavitù, vagato nel deserto 
con Mosè, ricevuto le leggi 

di Dio e ora, finalmente, 
stavano entrando nella 

terra promessa. Durante la 
traversata del deserto, Mosè 
aveva avuto sempre accanto 
a sé un ragazzino, che aveva 
osservato e imparato come 

guidare la nazione di Israele.



Il ragazzo crebbe e 
divenne il valoroso 
guerriero Giosuè.



Quando Mosè andò a stare con Dio, 
Giosuè venne scelto dal Signore 

per condurre il popolo nella terra 
che Egli aveva promesso ad Abramo.

Il popolo ricordò la profezia secondo 
cui sarebbero stati stranieri in una terra 

straniera e, dopo 400 anni, avrebbero 
fatto ritorno alla terra dei loro padri. 
Dio aveva mantenuto la sua promessa.



Il giorno in cui 
attraversarono il 
Giordano, smise di 

cadere la manna dal 
cielo e poterono 
mangiare il cibo 

fresco della terra.

Oh, caro! 
Questa è la terra 

meravigliosa che Dio ci 
ha dato.

Sì, è un posto splendido 
per crescere i nostri figli e 
insegnare loro a vivere in 

santità e pace.

Deuteronomio 34:9; Giosuè 5:12
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